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s t a t a r isoluta dal l 'Assemblea un m o m e n t o 
fa, in dissenso con l 'opinione che noi aveva-
mo espresso. Ma per il collegio di Pontas-
sieve la quest ione si p r e s e n t i diversa-
mente . 

La Camera crede di fa re l 'applicazione 
dell 'art icolo 89, commisurandola alle circo-
s tanze speciali delle diverse elezioni poli-
t iche. Io mi pe rme t to di r i tenere stranis-
sima ques ta teoria, ma per le condizioni in 
cui si svolse la lo t t a p jlitica nel collegio 
di Pontass ieve la conclusione non può es-
sere diversa da quella che la Giunta pro 
pone. 

iSiel collegio di Pontass ieve erano can-
d ida t i il commenda to re Bellini e l ' avvo-
cato Boninsegni. L ' t lezione avvenne il 6 lu-
glio 1911. I n quel giorno il Bellini era pre-
sidente della Depu taz ione provinciale, ed il 
Beninsegni, per dire t u t t a intera la veri tà , 
era sindaco, ma dimissionario da t r e o 
q u a t t r o mesi. Così s tanno i f a t t i . Gli elet-
tori erano 4893 : il Bellini ebbe 2471 voti, 
i l Boninsegni 2015. Nell 'assemblea dei pre-
sidenti furono sollevate eccezioni per irre-
golari tà ed illegalità 

I pres ident i delle sezioni, che erano in 
numero di 32, dei quali 20 favorevoli al 
Bellini, furono così preoccupat i delle pro-
teste che venivano presenta te , che non 
credet tero di addivenire alla proclamazione, 
del Bellini, ma inviarono gli a t t i alla Giunta 
creile elezioni per le provvidenze defini-
t ive. 

La Giun ta r ich iamò t u t t i gli a t t i , fece 
un esame lunghissimo della questione, e, 
soprassedendo alla decisione sulle conte-
stazioni per la va l id i t à dell 'elezione, si sof-
fe rmò specia lmente sulla quest ione pregiu-
diziale della ineleggibili tà. Ma la Giun ta 
delle elezioni (e l 'onorevole relatore ne può 
far fede) non si fermò ai r i su l ta t i delle ri-
cerche i s t ru t tor ie per quan to concernevano 
le a v v e n u t e i r regolar i tà ed illegalità, e così 
non si t enne conto che in mol te sezioni si 
t rovò nelle urne un numero di schede mag-
giore del numero dei votant i , e che in a l t re 
furono gli stessi component i del seggio a 
votare per conto di elettori . 

Ma già p receden temen te si erano com-
messe al tre i r regolar i tà , le quali, anche se-
condo le disposizioni delia r i forma elet to-
rale che s t iamo discutendo, sono molto 
gravi, come ad esempio io s p o s t a m e n t o di 
luogo da una ad un ' a l t r a sezione, in disfor-
mi tà dei cert if icati elettorali e dei decret i 
di convocazione. 

L 'onorevole re la tore non con tes ta queste 

i i r regolar i tà , m a però, essendovi una pre-
! giudiziale per l ' ineleggibili tà, si f e rma su 

questa e, per questo solo mot ivo, propone 
l ' annu l l amen to . 

Ora se anche la Camera vuole, per es-
S3re ossequente alle precedent i delibera-
zioni, a f fermare in questo caso la eleggibi-
lità, non os tan te che il Bellini fosse nel mo-
mento stesso dell'elezione pres idente della 
Deputaz ione provinciale, devono però consi-
derars i le condizioni specialissime che t rava-
gliano ques ta elezione polit ica del collegio 
di Pontass ieve, ed accogliere, a lmeno per 
questo, le conclusioni della Giunta , che ri-
spondono alla ver i tà ed a criteri di giustizia 
irrefragabil i . 

Pe r queste ragioni preghiamo la Camera 
di accogliere le conclusioni della Giun ta 
delle elezioni. 

P B E SI D E N T E . L 'onorevo le Lan ducei 
ha facol tà di par lare . 

L A N D U C C I . A dire il vero, le parole 
che ha p ronunz ia to ora il collega Fera mi 
hanno arrecato mol ta sorpresa. Perchè 
nella relazione della Giunta delle elezioni, 
che ho qui d inanzi agli occhi, nulla r isul ta , 
se molto non mi inganno , delle ragioni 
che ha esposte l 'onorevole Eera . 

L a Giunta del 'e elezioni non dice che 
I abbia proposto l 5 annu l lamento della ele-
i zione del Bellini per incompat ib i l i tà in via 
! p r even t iva e pregiudiziale, e non abbia 

t e n u t o conto di a l t re ragioni di ineleggibi-
l i t à o di annu l l amen to , perchè assorbi te 
dal la incompat ib i l i t à , perchè, in a l t ra pa-
rola, d a t a questa, paresse superfluo esami-
nare le altre. 

La Giun ta delle elezioni invece si espri-
me in modo, e in chiaro modo, d a f a r e 
comprendere che t u t t e le a l t re accuse, t u t t e 
le a l t re proteste , che erano s t a t e f a t t e con t ro 
quella elezione, non mer i t avano n e m m e n o 
l 'onore di essere esaminate e discusse; non 
af fermo che ciò sia o non sia perchè io ne 
a b b ' a f a t t o diret to esame, ma sostengo che 
ciò resul ta dalla relazione della Giunta , che 
è il documen to sul quale ora d i scu t iamo. 

I n f a t t i la Giunta delle elezioni ricorda, 
sì, che si erano f a t t e delle p ro tes t e da pa r t e 
degli elettori per uno o per a l t ro motivo, ma 
non le comba t t e , non vi ins i s te ; enumera 
a p p e n a le ragioni che fu rono messe innanzi 
cont ro la va l id i tà dell 'elezione; poi dallo 
spir i to della relazione, anzi, en t ro conve-
nient i limiti, a n c h e dal la sua parola , r isul ta 
nel modo più chiaro che tali p r o t e s t e degli 
e le t tor i non fecero presa, nè eserci tarono al-
cuna au to r i t à sull' animo dei (Tomponenti 


